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NOTIZIA SHOCK PROVENIENTE DALL’EST EUROPA 
  
BAMBINIZEROTRE.COM 
Polonia: bambino nasce ubriaco 
di Stefania Nardi  
Notizia shock proveniente dall’est Europa: pare che una trentottenne di nome Monika, dopo 
aver perso conoscenza in una rivendita di alcolici, sia stata trasportata presso l’ospedale della 
città di Tomaszow Mazowiecki, nella Polonia centrale, e abbia dato alla luce una creaturina che 
ora rischierebbe perfino la vita, avendo in corpo un tasso alcolemico pari a 4,5 grammi.(*)
Responsabile di questa atrocità è la madre alla quale è stato riscontrato un tasso alcolico di 
2,6. Ora la donna, nei confronti della quale è stata aperta un’inchiesta, rischia di perdere la 
patria podestà, ben cinque anni di carcere poichè su di lei pende l’accusa infamante di 
omicidio. 
Il piccolo è nato grazie ad un parto cesareo che gli ha momentaneamente salvato la vita, 
permettendogli di venire al mondo, ma non è ancora fuori pericolo; i medici sostengono, 
infatti, che versi in condizioni “critiche”. 
Un caso allarmante quello di oggi, che dovrebbe scuotere le coscienze di tutte quelle donne le 
quali, nonostante siano in dolce attesa, perseverano, ostinandosi ad assumere alcolici, senza 
preoccuparsi minimamente della salute propria e di quella del bimbo che portano in grembo. 
Noncuranza? Irresponsabilità? Madri snaturate? 
Non siamo in grado di dare una risposta risolutiva, meno che mai una giustificazione plausibile 
di fronte a casi drammatici come questo, ma è possibile, nonché doveroso, sottolineare come 
l’alcol sia dannoso non soltanto per la futura mamma che ne fa uso, ma nuoccia gravemente 
sia all’embrione sia al feto, compromettendone lo sviluppo. 
Il nascituro potrebbe riportare gravissime lesioni, o addirittura non farcela a sopravvivere, non 
possedendo gli enzimi necessari per eliminare l’alcol. 
Ricordate che, se la mamma beve, il bimbo beve: le sostanze ingerite vengono trasferite 
direttamente al sangue della creatura attraverso la placenta. 
Il Disturbo dello Spettro Fetale Alcolico (FASD) delinea un insieme di fattori negativi che 
possono manifestarsi in un bambino, se figlio di una donna non astenutasi dall’assumere 
bevande alcoliche in gravidanza. Vediamoli in sequenza: 
   - problemi di attenzione e linguaggio; 
   - iperattività; 
   - deficit cognitivi; 
   - deficit nello sviluppo motorio; 
   - problemi fisici vari. 
Non fanno eccezioni nemmeno coloro le quali bevono o lo abbiano fatto seppur con 
moderazione. Tenete bene a mente che non esiste altra cautela se non eliminare 
completamente dalla propria lista vino, grappa, cocktails, birra, e qualunque altra bevanda 
ritenuta alcolica. 
Siate prudenti, amatevi e amate il vostro bimbo! 
  
(*)Nota: con un’alcolemia così alta probabilmente sarà in coma etilico. 
  

 
UNA VIDEO CONFERENZA DEL DOTT. EMANUELE SCAFATO PER POTER ESSERE VICINO A 
TUTTI 
  
Emanuele Scafato, Direttore dell'Osservatorio Alcol dell’Iss 
http://www.youtube.com/watch?v=5Kq_vVwReU0&feature=share  
Molti mi hanno invitato a convegni, congressi, meeting, workshop, simposi e conferenze .... mi 
piacerebbe poter far fronte a tutte le richieste e come molti sanno ho anche dato la mia 
disponibilità tramite videoconferenza o inviando presentazioni powerpoint con audio per 
onorare pur in maniera "virtuale" alle esigenze di quanti non possono sostenere un 
organizzazione pur minima in tempi difficili per tutti ... chi propone incontri e dibattiti sull'alcol 



merita tutta la mia stima, il mio rispetto e per quello che mi è possibile, il mio incondizionato 
sostegno. Per questo, grazie a chi come me crede nel valore di chi ha come missione la ricerca, 
ho chiesto di rendere disponibile una relazione completa sui principali aspetti epidemiologici (e 
non solo) che ritengo utile rendere di pubblico dominio. L'ubiquità è un dono e una dota che 
non rientra nelle personali caratteristiche MA grazie alle tecnologie disponibili c'è il rischio che 
possa realizzarsi il mio convinto "partecipare" a tutte le iniziative che ciascuno intenderà 
realizzare anche solo estrapolando il know-how e l'evidenza che ho cercato di porgere con 
semplicità (ma con il consueto rigore scientifico) e con uno stile comunicativo che possa 
prestarsi anche alla diffusione nelle scuole e non solo tra gli operatori sanitari, principali 
destinatari della relazione. Sperando di aver fatto cosa utile ... sempre a completa disposizione 
... :) Buona visione e un grazie a chi ha reso possibile tecnicamente la realizzazione del video 
... senza di lui questo contributo oggi non ci sarebbe ... grazie, grazie, grazie . 
  

 
UN GRANDE RISULTATO VERSO IL CAMBIAMENTO DELLA CULTURA GENERALE DELLA 
SOCIETA’ 
  
SCHIOTHIEMEPIU’.COM 
Dal primo giugno sospesa la vendita di bevande alcoliche al bar dell'ospedale unico 
Di Redazione VicenzaPiù |  
28.5.13 
Daniela Carraro, direttore Generale dell’Ulss 4 Alto Vicentino - Oggi 28 maggio l’atrio 
dell’Ospedale Unico Alto Vicentino dell’Azienda Ulss 4 ha ospitato un happy hour all’insegna di 
stuzzichini alternativi e cocktail analcolici, organizzato dall’Azienda Ulss 4 e da Serenissima 
ristorazione. Alla presenza dei Sindaci del territorio, di operatori sanitari e delle diverse 
associazioni di volontariato attive nel campo della salute, Daniela Carraro - Direttore Generale 
dell’Ulss 4 Alto Vicentino- Giulia Putin della ditta Serenissima – e Fabrizia Polo responsabile del 
progetto Guadagnare Salute - Rendere facili le scelte salutari -, hanno comunicato la 
sospensione, dal primo giugno, della vendita di bevande alcoliche nel bar dell’Ospedale. 
Già lo scorso febbraio erano state bandite le bevande alcoliche dalla mensa ristorante 
dell’Ospedale Unico Alto Vicentino, ora si passa al bar. La decisione è frutto dell’intesa tra il 
Direttore Generale dell’Ulss 4 Daniela Carraro e  i vertici dell’Azienda Serenissima. “Ringrazio 
per la disponibilità dimostrata dalla Serenissima nell’affrontare il tema della vendita di alcol 
nell’ospedale.  Con il primo step abbiamo esteso ai cittadini il divieto di vendita di alcolici nella 
mensa ristorante, già presente per i dipendenti dell’Ulss, ora la vendita di bevande alcoliche 
riguarderà l’intero ospedale. E’ un grande risultato, poiché la somministrazione di alcol  è in 
contraddizione con la mission dell’azienda sanitaria, che è tenuta a promuovere stili di vita sani 
nella popolazione.”(*) 
Dal 1° giugno il bar dell’Ospedale proporrà dunque non solo stuzzicanti cocktail analcolici, ma 
anche alimenti alternativi: accanto alla tradizionale brioche si potranno mangiare crostini con 
marmellate selezionate o miele. L’idea non è togliere qualcosa ma dare visibilità a un approccio 
salutare con proposte di bevande analcoliche ma gustose e cibi in salute per i frequentatori 
dell’ospedale e per i dipendenti, facendo diventare questa iniziativa un prototipo da estendere 
anche in altri contesti. Giulia Putin afferma: “Saranno prodotti eccellenti, senza additivi, 
conservanti e polifosfati. Ci proponiamo di estendere l’iniziativa anche in altri contesti, poiché è 
una mia filosofia di vita." 
Fabrizia Polo, nota: “Questo è un ulteriore tassello di quello che Guadagnare Salute può 
diventare nel territorio: l’idea è quella di far divenire il locale di ristorazione anche un punto 
informativo per informare i cittadini, grazie anche alla disponibilità di materiale, sulle varie 
proposte e occasioni di salute del territorio, strutturate e non. Dobbiamo lavorare come un 
sistema di qualità in un’ ottica di promozione della salute, coinvolgendo tutti coloro che posso 
apportare stimoli e idee.” 
Proprio per conoscere le preferenze e le osservazioni dei cittadini sul servizio e sui prodotti 
offerti dal bar è stato somministrato agli utenti un centinaio di questionari con sei domande. 
L’attenzione si è focalizzata su aspetti positivi e negativi di quanto offerto e prodotti e servizi 
che gli utenti vorrebbero trovare. 
Ne è emerso un generale apprezzamento sulla qualità del servizio e sulla scelta dei prodotti, 
ma anche alcuni dettagli migliorabili.  E’ apprezzata la qualità del servizio offerto in termini di 



freschezza e varietà dei prodotti, l’organizzazione e la cura del servizio, l’igiene, la pulizia e il 
buon caffè, oltre alla gentilezza e alla preparazione del personale che lavora al bar. 
Solo metà degli utenti ha segnalato aspetti negativi, di questi il 50% fa riferimento al prezzo 
elevato dei prodotti, mentre il 25%  sottolinea come negativa la vendita di alcolici. 
Alle persone piacerebbe trovare un angolo per i bambini, più pasticceria o dolci, pane integrale 
o prodotti biologici a Km zero, brioche fresche, gelati, verdura, frutta fresca o frullati, giornali 
da leggere, prodotti per celiaci. Il 71% acquisterebbe preparazioni semplici e gustose da 
portare a casa. 
  
(*)Nota: dopo tanti anni finalmente hanno capito la mission dell’azienda sanitaria. 
  

 
IN ALTO ADIGE, INVECE, SEMBRANO LONTANI ANNI LUCE DAL CAMBIAMENTO. LA 
PROVINCIA, GRANDE PRODUTTRICE E CONSUMATRICE DI VINO, PUNTA SUL BERE 
RESPONSABILE!!! 
  
ALTO ADIGE 
Kury: «È una occasione persa qui si combatte solo a parole» 
28 maggio 2013 —   pagina 22   sezione: Nazionale 
MERANO «La nostra mozione era un'occasione per dare finalmente delle linee guida sul come 
affrontare il fenomeno dell'abuso dell'alcol. Abbiamo perso un'altra occasione». Cristina Kury, 
capogruppo dei Verdi in consiglio comunale accusa col mal di pancia la bocciatura della propria 
mozione, che chiedeva di abolire l'uso dell'alcol al centro giovanile Jungle. «Mi sarei aspettata 
una discussione più ampia sulla creazione di un concetto, di una strategia di marketing per far 
passare il messaggio tra i giovani che ci si può divertire anche senza alcol. La maggioranza ha 
voluto invece concentrarsi sul caso singolo». L'esponente dei Verdi contesta al Comune di agire 
per opportunismo. «Si continua a combattere, a parole, su quello che accade ogni fine 
settimana ad esempio in via Armonia e in via Matteotti, ma quando noi chiediamo di studiare 
un concetto a medio lungo termine, ci viene risposto picche». La mozione dei Verdi discussa 
nei giorni scorsi in consiglio comunale proponeva una strategia radicale, ovvero quella di 
abolire completamente la presenza di qualsiasi alcolico dal centro giovanile, seguendo una 
strategia che già alcuni anni fa era stata seguita, quando a guidare Jungle dal punto di vista 
pedagogico c'era stato Franco Clemens. «Siamo consapevoli che la strada del proibizionismo - 
conclude Kury - non è quella giusta, ma neppure il contrario va bene. Questa amministrazione 
comunale non vuole affrontare seriamente l'argomento. La nostra è una mano tesa per cercare 
di trovare il modo di educare i ragazzi a divertirsi e festeggiare senza dover ricorrere al bere».
  

 
IN FRIULI, INVECE, CERCANO ALMENO DI DISCUTERNE 
  
MESSAGGERO VENETO 
Un documento sull’abuso di alcol tra i giovani 
28 maggio 2013 —   pagina 43   sezione: Pordenone 
MONTEREALE Sulla prevenzione all’abuso di alcol nei giovani, durante le feste e sagre paesane, 
Laura Magris, capogruppo in consiglio comunale della lista Partecipare per il bene comune, ha 
richiamato, con un documento, l’attenzione di sindaco e consiglieri comunali e dei 
rappresentanti di tutte le associazioni che operano a Montereale. La lunga lettera propone una 
serie di accorgimenti per sensibilizzare il mondo giovanile sui pericoli che uso e abuso di alcol 
rappresentano per la salute propria e l’incolumità degli altri, visto che tanti incidenti stradali 
sono causati dall’assunzione di alcolici. La Magris trae spunto, sul suo documento, dai ricoveri 
di alcuni ragazzi, per abuso di alcol e coma etilico, avvenuti durante gli ultimi festeggiamenti di 
carnevale. Con la nota presentata dalla consigliera di opposizione la lista Partecipare per il 
bene comune intende sensibilizzare tutte le forze politiche presenti a Montereale e il mondo 
delle associazioni che promuove e gestisce le sagre paesane. Oltre a dotarsi di alcoltest, 
applicando le normative vigenti in materia di abuso di alcol e somministrazione di alcolici ai 
minori, «gli organizzatori dovrebbero promuovere forti iniziative per fare riflettere, soprattutto 
i giovani, sull’uso e abuso di sostanze, tramite progetti specifici, quali concorsi, premiazioni e 
dibattiti con il coinvolgimento delle scuole». L’amministrazione comunale sull’argomento ha già 



convocato, in un’assemblea congiunta, le commissioni sanità e politiche sociali e cultura e 
istruzione.(s.c.) 
  

 
MA UN RUOLO FONDAMENTALE CE L’HANNO I GENITORI! 
  
ALCOLNEWS 
Alcol e sostanze stupefacenti: il ruolo fondamentale dell'educazione famigliare 
Fonte: gaianews.it 27 maggio 2013 
La fase dell’adolescenza è un momento molto delicato della vita di un ragazzo. Una delle paure 
che assale ogni genitore è che il proprio figlio, in questo particolare momento, venga a 
contatto con sostanze stupefacenti e alcol. 
Per lo sviluppo di una propria identità personale, l’adolescenza è un periodo molto particolare. 
Si tende, infatti, ad allontanarsi dalla famiglia, ad entrare in contrasto per sviluppare una 
propria autonomia e sentirsi “grandi”. I genitori, dunque, sentono indebolito il loro ruolo sui 
figli. 
Più di un genitore su cinque, infatti, ritiene poco influenti le parole e le raccomandazioni fatte 
ai propri ragazzi, soprattutto riguardo l’uso di alcol, sostanze illecite e tabacco. 
Il rapporto, del Substance Abuse e Mental Health Services Administration (SAMHSA), sostiene 
che quasi un genitore su 10 (9,1%) ha una scarsa comunicazione con i figli di età compresa tra 
12 e 17 anni circa i pericoli a cui possono andare incontro con l’uso di droghe. 
I risultati si basano sul SAMHSA’s National Survey on Drug Use and Health, un sondaggio 
annuale a livello nazionale condotto su 67.500 americani dai 12 anni in su. 
Le indagini hanno rilevato che gli adolescenti che credono che i loro genitori disapprovano 
fortemente l’utilizzo di queste sostanze sono meno propensi a provarle, dice Peter Delany, 
direttore del Center for Behavioral Health Statistics and Quality presso il SAMHSA. 
“Ogni volta è un buon momento per parlare con i vostri figli quando si ha la possibilità”, dice 
Delany. ” 
“Nei mesi estivi, quando le scuole sono chiuse i ragazzi hanno maggiori probabilità di essere 
coinvolti nel consumo di alcol e droghe”, afferma Delany. 
“I genitori hanno bisogno di avviare conversazioni appropriate all’età su questi problemi con i 
loro figli in tutte le fasi del loro sviluppo, al fine di contribuire a garantire che i loro ragazzi 
prendano le decisioni giuste”, dice Pamela Hyde amministratore SAMSHA. 
Dialogare su questi temi può influenzare molto la crescita dei bambini, dice Robert Lindsey, 
presidente e amministratore delegato del Consiglio Nazionale su alcolismo e tossicodipendenza 
(NCADD) 
“All’inizio, vanno date informazioni di base,” dice. “Una volta diventati più gradi occorre parlare 
loro per spiegare l’impatto sulla salute e i pericoli “E’anche importante parlare della storia 
familiare e se c’è, esternare una predisposizione genetica all’alcolismo”, aggiunge. 
Lindsey sostiene che i genitori dovrebbero ascoltare i loro figli ed essere consapevoli anche 
della propria comunicazione non verbale : “I bambini imparano tanto guardando quello che fai, 
non solo quello che dici.” 
Per maggiori informazioni SAMHSA mette a disposizione una guida  Navigating the Teen Years: 
A Parent’s Handbook for Raising Healthy Teens. E il sito web del NCADD propone consigli 
generali su come parlare correttamente con i bambini riguardo a questi delicati argomenti. 
 (Articolo pubblicato dal CUFRAD sul sito www.alcolnews.it) 
  

 
SICCOME FRA POCO DOVRANNO METTERE SULLE ETICHETTE DEI VINI “PUO’ NUOCERE ALLA 
SALUTE”, I VITICOLTORI VANNO A CACCIA DEL GENE CHE DIMOSTRI EFFETTIVI BENEFICI 
DEL VINO!  
MA FINORA CI HANNO RACCONTATO SOLO BALLE? 
  
CORRIERE NAZIONALE 
Vino, alleato della salute? 
L'Università Tor Vergata è alla ricerca del gene che dimostri effettivi benefici vino 
Roma -. L’interazione gene-dieta potrebbe giocare un ruolo fondamentale nello sviluppo e nella 
protezione contro patologie cronico- degenerative. L’obiettivo della ricerca Vinsalut, condotta 



da Antonino De Lorenzo e da Laura Di Renzo dell’Università degli Studi di Roma Tor Vergata, 
Sezione di Nutrizione Clinica e Nutrigenomica, e da Diego Tomasi, del Centro di Ricerca in 
Agricoltura Cra-vitivinicolo di Conegliano, è quello di indagare come alcuni componenti presenti 
nel vino possano regolare l’espressione dei geni coinvolti nei principali processi fisio-patologici 
e “identificare quindi alcuni nutrienti come preventivi nei confronti di malattie cronico-
degenerative”. “Il crescente interesse dei consumatori verso la salubrità e la qualità degli 
alimenti ha indotto la Commissione Europea e, sul piano nazionale, il ministero della Salute a 
considerare come priorità strategica il raggiungimento degli standard più elevati possibili di 
sicurezza alimentare”, ricordano i ricercatori in una nota. I primi risultati di Vinsalut verranno 
presentati da Di Renzo nella manifestazione Solovino, venerdì 31 maggio presso il Centro per 
la Cultura del Vino I Lecci, Montespertoli (Firenze). Il progetto punta anche a tracciare il vino 
dal campo alla tavola, fino agli effetti nutrigenomici sul consumatore, fornendo una 
certificazione ad hoc. “Partendo da una innovativa gestione del vigneto, passando per 
opportune pratiche enologiche per arrivare al consumatore finale, si vuole indagare tutto il 
percorso produttivo articolando precise informazioni da inserire in una etichetta nutrizionale 
che riporti i nuovi valori qualitativi del vino e informi così correttamente e compiutamente il 
consumatore sulle proprietà antiossidanti e benefiche del vino a fini salutistici”, osserva Di 
Renzo, specialista in Scienza dell’alimentazione. Se un bicchiere di vino fa bene, specialmente 
se rosso, dobbiamo considerare però il tipo di pasto che accompagna. “Il lavoro - continua Di 
Renzo - è quello di identificare i cambiamenti nel profilo di espressione di 252 geni legati 
all’effetto benefico del vino, in relazione a due differenti regimi dietetici, uno naturalmente 
ricco di sostanze antiossidanti quale quello adeguato alla dieta mediterranea, l’altro ad alto 
contenuto lipidico”. Gli effetti sulla salute osservati in vitro e in modelli animali sono stati 
parzialmente confermati nei soggetti umani. I biomarker interessati in maniera significativa 
negli studi legati al vino rosso sono: effetto antiossidante, effetti anti-trombotici, effetti sulla 
funzione vascolare e anti-infiammatori. 
  

 
MENTRE I VITICOLTORI CERCANO GLI EFFETTI BENEFICI DEL VINO, LA LEGA SVIZZERA 
CONTRO IL CANCRO PARLA DI ALCOL 
  
LEGACANCRO.CH 
L'alcol aumenta il rischio di cancro 
23 maggio 2013 
Oltre a comportare un grosso rischio di dipendenza, il consumo di alcol costituisce anche un 
fattore importante nell'insorgere del cancro. Già piccole quantità aumentano il rischio, per certi 
tipi di cancro. La Lega svizzera contro il cancro parla di alcol, nell'ambito della settimana di 
dialogo dell'Ufficio federale della sanità pubblica, dal 18 al 26 maggio. 
Poco dopo il consumo di una birra o di un bicchiere di vino, l'alcol entra in circolazione nel 
sangue e così in tutto il corpo. Provoca una sensazione di calore e un leggero stordimento in 
testa. Quello che in genere non si sa è che l'alcol favorisce l'insorgere del cancro. 
L'alcol costituisce un fattore di rischio per diversi tipi di cancro 
L'alcol aumenta il rischio di cancro della cavità orale, della faringe, dell'intestino, del fegato e 
del seno. Il rischio di cancro aumenta con la frequenza e la quantità del consumo di alcol e ciò 
indipendentemente dal tipo di bevanda consumata – birra, vino o liquori. 
La combinazione di alcol e fumo moltiplica di un multiplo il rischio. Inoltre le bevande alcoliche 
sono ricche di calorie e contribuiscono al sovrappeso, il quale a sua volta aumenta il rischio di 
cancro. 
La Lega svizzera contro il cancro raccomanda di ridurre il più possibile il consumo di alcol e di 
preferire bevande analcoliche. 
Ulteriori informazioni 
    Lega svizzera contro il cancro Opuscolo «Un'alimentazione equilibrata rafforza la salute 
Come ridurre il rischio di cancro» http://assets.krebsliga.ch/downloads/3621.pdf  
    Ufficio federale della sanità pubblica: Settimana alcol al sito 
    www.io-parlo-di-alcol.ch  
Contatto 
Aline Binggeli, Incaricata della comunicazione, 
aline.binggeli@legacancro.ch 



Telefono diretto 031 389 92 10 
  
INIZIATIVE DI INFORMAZIONE E PREVENZIONE 
  

 
IL QUOTIDIANO ITALIANO 
Andria, seminario formativo su “Le dipendenze da fumo, alcol e droghe” 
 (29 maggio 2013) ANDRIA- Il Comitato per la Legalità organizza, in collaborazione e con il 
Patrocinio gratuito della Città di Andria – Sindaco e Assessorati alla Cultura e Pubblica 
Istruzione, ai Servizi Sociali e alle Politiche Giovanili – e della ASL/BAT, il seminario formativo: 
“La città di Andria e le dipendenze da fumo, alcol e droghe”. 
Il seminario si pone la finalità di analizzare dati, fatti e accadimenti che vedono al centro, quali 
“protagonisti” attivi o passivi, i giovani e giovanissimi che fanno uso ed abuso di sostanze 
stupefacenti, fumo di sigaretta e alcol. 
Al seminario relazioneranno esperti ed operatori che sono quotidianamente, in varie forme e 
per varie ragioni, a contatto con questi disagi, tra i quali il dott. Nicola Corvasce, Direttore 
Dipartimento Dipendenze Patologiche che relazionerà sul tema: “La rete Istituzionale preposta 
alle problematiche correlate alle Dipendenze Patologiche”; il dott. Gianfranco Mansi, 
Responsabile SERT Andria “Cenni Statistici del Fenomeno Dipendenze Patologiche ed Approcci 
Terapeutici”; il dott. Domenico Spinazzola, Dirigente Servizio Tecnico di Prevenzione “I Progetti 
del Dipartimento di Prevenzione e loro attuazione”. 
L’incontro, al quale sono state invitate anche Autorità amministrative, rappresentanze del 
mondo della Scuola, dell’Associazionismo Sociale, Professionale e Sindacale, si terrà venerdì 31 
maggio, dalle ore 09,30, presso il Plesso “G. Falcone” dell’8° Circolo “Imbriani” in Via Barletta, 
ad Andria. 
  

 
NOODLS.COM 
Convegno a Cagliari sulla prevenzione della dipendenza da stupefacenti e abuso di 
alcol 
29.05.2013 
Conferenza-incontro ieri nell'istituto di istruzione superiore Duca degli Abruzzi di Elmas, 
organizzata in collaborazione tra la prefettura di Cagliari e l'ufficio scolastico regionale della 
Sardegna, sul tema 'Prevenzione del fenomeno della dipendenza da sostanze stupefacenti e 
abuso di sostanze alcoliche'. 
Dopo i saluti del prefetto di Cagliari Alessio Giuffrida, i dirigenti di alcuni istituti scolastici hanno 
portato le loro esperienze, illustrando le buone pratiche sviluppate nel corso dell'anno in tema 
di prevenzione dell'uso tra gli studenti di sostanze stupefacenti e alcoliche. 
L'iniziativa si colloca nell'ambito delle attività di prevenzione e contrasto dei fenomeni della 
dipendenza giovanile da sostanze stupefacenti, dell'abuso alcolico e del bullismo, a seguito 
della stipula del Protocollo d'intesa sottoscritto l'11 maggio 2012 dalla prefettura con le 
istituzioni scolastiche, le province, i comuni e le aziende sanitarie locali della provincia. 
Anche la procura della Repubblica presso il tribunale dei minorenni ha aderito al protocollo, 
assicurando il proprio contributo ad attività di formazione sulla disciplina normativa in ordine 
alle sostanze stupefacenti, all'alcol e sui comportamenti lesivi degli altrui diritti. 

 
  
ALCUNE CONSEGUENZE DEL CONSUMO DI VINO, BIRRA ED ALTRI ALCOLICI 
  
LA STAMPA 
In otto giorni cinque patenti ritirate per guida in stato d’ebbrezza 
renato balducci 
28/05/2013 
Verbano Cusio Ossola 
Cinque patenti ritirate. Prosegue l’azione della polizia stradale di Domodossola contro chi guida 
in stato di ebbrezza. In otto giorni la Stradale ha sanzionato cinque automobilisti fermati uno a 
Gravellona Toce e quattro a Domodossola perché trovati al volante con un tasso alcolemico 



superiore al consentito. Dall’inizio dell’anno sono 35 le patenti sequestrate per la guida in stato 
di ebbrezza dagli agenti di Domodossola. 

 
  
GONEWS.IT 
Cerca di convincere la municipale che a causare un incidente era stato lui e non 
l'amico ubriaco. Denunciato 
Fonte: Comune di Prato - Ufficio Stampa 
È bastato che gli agenti facessero domande precise in merito alle circostanze per capire la 
finzione. Nel weekend altri due sinistri provocati dall'alcol 
29/05/2013 - 10:51 
La polizia  municipale di Prato ha denunciato per false dichiarazioni e favoreggiamento un 
uomo di nazionalità cinese, C.Z., di 30 anni che si è presentato al comando per scagionare un 
suo connazionale coinvolto in un incidente stradale verificatosi il 19 maggio in via Allende. In 
quell’occasione gli agenti avevano individuato il conducente dell’autofuoriuscita di strada che 
era risultato positivo all’alcool test, con un valore pari a quasi 3 g/l e che per questo era stato 
deferito all’autorità giudiziaria per reato di guida in stato di ebbrezza. C.Z. ha dichiarato di 
essere stato lui a guidare in occasione dell’incidente stradale e che l’amico ne era solo un 
passeggero. Ma è bastato che gli agenti facessero domande precise in merito alle circostanze 
del sinistro stradale per fare emergere che le dichiarazioni di C.Z. erano contraddittorie e non 
corrispondenti a quanto accertato in occasione del rilievo anche attraverso due testimoni 
dell’evento. 
Due altri incidenti con ebbrezza alcolica sono stati registrati nel fine settimana. Il primo, si è 
verificato alla rotatoria tra via Manzoni e Via Per Iolo dove non molto tempo fa era anche 
accaduto un incidente mortale. Un’auto condotta da un italiano di anni 39 ha percorso la 
rotonda ad una velocità non commisurata alla situazione stradale e è uscita di strada 
travolgendo la segnaletica a margine della via e ribaltandosi. Agli agenti intervenuti è apparso 
subito chiaro che la velocità era stato un fattore determinante dell’incidente, ma è emerso 
anche che il conducente era in stato di ebbrezza con valore accertato attraverso lo strumento 
etilometro, pari a quasi 1.5 g/l. Immediato il ritiro della patente di guida e la denuncia, è stato 
sanzionato anche per la velocità. 
Domenica il secondo incidente. Su viale XVI Aprile un’auto con alla guida un cinese di 22 anni, 
ha perso il controllo andando a collidere per tre volte sulle barriere in metallo che delimitano la 
carreggiata. L’auto ha subito danni notevoli. Il conducente è stato immediatamente sanzionato 
per la velocità eccessiva. Sottoposto poi ad accertamento alcolemico è risultato positivo con un 
tasso vicino ad un grammo/litro. Anche per lui la patente è stata ritirata ed è stato denunciato 
all’autorità giudiziaria. 
Sabato si è inoltre verificato un incidente stradale con omissione di soccorso in Via Del Palco. 
Una donna di 69 anni è stata investita da un’auto mentre passeggiava sulla stretta strada. Il 
veicolo l’ha affiancata colpendola con il proprio specchietto laterale sul braccio destro. L’urto è 
stato violento tant’è che la donna ha riportato lesioni guaribili in 30 giorni per una frattura. Il 
conducente dell’auto è sceso per recuperare i pezzi del proprio specchietto che si erano 
staccati ma ha abbandonato a se stessa la donna dolorante allontanandosi senza prestargli 
soccorso. Del fatto la polizia municipale è venuta a conoscenza direttamente dalla donna che si 
è presentata al comando fornendo la targa parziale del veicolo allontanatosi ed indicandone il 
modello ed il colore. Gli agenti dell’ufficio sinistri hanno quindi verificato con l’ausilio delle 
banche dati che vi era un solo veicolo che risultava dagli elementi forniti e si sono quindi recati 
all’indirizzo di C. V. B. italiano che avanti all’evidenza del danno ancora presente sulla sua auto 
non ha potuto che ammettere il fatto. Alla persona è stata ritirata la patente di guida. 
"Mi devo complimentare con l'ufficio sinistri della Polizia municipale - afferma l'assessore Aldo 
Milone - per essere riuscito a smascherare il cittadino cinese che ha provato a scagionare il suo 
connazionale. Il Corpo, oltre a smascherare situazioni del genere, si distingue anche 
nell'individuare persone che non hanno prestato soccorso in caso di incidenti". 
  

 
LUCCAINDIRETTA,IT 
Minaccia il titolare del bar per farsi servire da bere 
Mercoledì, 29 Maggio 2013 14:16 



Ha minacciato di usare un coltello contro il titolare del bar per costringerlo a servirgli ancora da 
bere nonostante fosse già ubriaco fradicio. Non contento, il 52enne ha minacciato con una 
scopa anche un cliente del locale che dopo essersi allontanato non ha esitato a chiamare la 
polizia. Il caos è esploso ieri mattina poco dopo le 13 in un locale pubblico sui viali di 
circonvallazione. Gli agenti delle volanti arrivati sul posto in pochi minuti, hanno trovato l'uomo 
ancora all'interno del bar. Lo straniero era in preda ai fumi dell'alcol e al termine di una 
perquisizione è stato trovato in possesso di un coltello da cucina con una lama di circa 20 
centimetri. Per questo è stato denunciato per porto di oggetti atti ad offendere mentre gli 
agenti gli hanno contestato anche l'ubriachezza molesta. Il titolare che per ora non ha sporto 
querela per le minacce ha raccontato però agli investigatori di essere stato minacciato 
dall'avventore che voleva ancora da bere. L'uomo, stando al racconto del commerciante, si 
sarebbe infatti avvicinato al bancone minacciando di estrarre un coltello dalla tasca. Alla fine è 
stato allontanato dalla polizia. 
  

 
NOTIZIE DALLA MOVIDA 
  
IL GIORNALE ed Genova 
Mozione anti-alcol, il Carroccio fa passare la sbronza all’assessore Fiorini 
29 maggio 2013 
«La mia mozione anti-alcol con cui si chiede alla giunta comunale, in accordo con i municipi, di 
limitare l'uso e di sorvegliare la vendita abusiva, soprattutto quella in ore serali in tutta la città 
di Genova, e non soltanto a Sampierdarena, è stata approvata con i voti di maggioranza, 
nonostante il niet dell'assessore Elena Fiorini. Avevo pure modificato il testo togliendo ogni 
riferimento a taluna componente della comunità ecuadoriana, resasi protagonista di tanti 
episodi che hanno provocato proteste tra i genovesi. Sette consiglieri di maggioranza, forse più 
sensibili ai problemi del territorio, hanno voltato le spalle a Marco Doria e al suo assessore. 
Quella di Elena Fiorini non è stata altro che l'ulteriore dimostrazione dell'ubriacatura 
demagogica e ideologica, che è dannosa per Genova». 
Il capogruppo leghista Edoardo Rixi ieri è uscito dalla Sala Rossa esultando per il risultato 
ottenuto a favore dei genovesi. A sostegno della sua mozione hanno votato i consiglieri di 
centrosinistra Anzalone, Caratozzolo, Gozzi, Lodi, Mazzei, Pandolfo e Vassallo. Compatto tutto 
il centrodestra con Balleari, Baroni, Campora, Gioia, Grillo, Lauro, i fratelli Musso e Salemi. I 
quattro grillini in aula si sono astenuti. 
  

 
REPUBBLCIA.IT 
Movida, il nuovo Patto arrivano gli "angeli dell'alcol" 
Niente più patente a punti. Porte chiuse nelle ore notturne e sconti sulle bevande analcoliche. I 
locali assumeranno un gruppo di operatori di strada che proveranno ad evitare l'abuso di drink 
alcolici 
di ERNESTO FERRARA 
(29 maggio 2013) 
Addio alla patente a punti per i locali, ma torna dal prossimo fine settimana il Patto per la 
notte. Stamani Palazzo Vecchio ha firmato con le associazioni dei locali notturni la nuova intesa  
sulle regole della vita notturna. Quest'anno non ci saranno punti da scalare ai locali che 
sgarrano,però, spiega l'assessore al commercio Sara Biagiotti, "i bar, pub e ristoranti del 
centro storico si impegnano a garantire che la movida non diventi molesta". Come? Prima di 
tutto gli esercenti si impegnano a mantenere pulizia e decoro intorno al locale. A tenere le 
porte chiuse nelle ore notturne, a evitare di pubblicizzare con offerte promozionali le bevande 
alcoliche e soprattuto si impegnano a fare sconti sulle bevande analcoliche. Non solo: ogni 
locale avrà uno "steward" e insieme ai locali vicini assumerà un gruppo di "operatori di strada". 
In pratica degli  "angeli anti alcol", persone che proveranno a evitare che gli avventori dei bar 
abusino di alcolici. Per ora il Patto è stato firmato dalle quattro associazioni di categoria dei 
locali (Confesercenti, Confcommercio, Cna e Confartigianato) e anche dai sette pub di via de' 
Benci: "Ma già da questo fine settimana lo porteremo in tutte le altre zone calde della città, da 
piazza Salvemini a Santo Spirito a San Niccolò", garantisce l'assessore Biagiotti convinta che 



quest'anno  la movida possa essere battuta senza più "inutili patenti" ("per chi sgarra ci sono 
già le multe previste dalla legge") ma da regole condivise. 
  
  
 


	Polonia: bambino nasce ubriaco
	Dal primo giugno sospesa la vendita di bevande alcoliche al bar dell'ospedale unico
	Kury: «È una occasione persa qui si combatte solo a parole»
	Un documento sull’abuso di alcol tra i giovani
	Alcol e sostanze stupefacenti: il ruolo fondamentale dell'educazione famigliare
	Vino, alleato della salute?
	L'alcol aumenta il rischio di cancro
	Andria, seminario formativo su “Le dipendenze da fumo, alcol e droghe”
	Convegno a Cagliari sulla prevenzione della dipendenza da stupefacenti e abuso di alcol
	In otto giorni cinque patenti ritirate per guida in stato d’ebbrezza
	Cerca di convincere la municipale che a causare un incidente era stato lui e non l'amico ubriaco. Denunciato
	Minaccia il titolare del bar per farsi servire da bere
	Mozione anti-alcol, il Carroccio fa passare la sbronza all’assessore Fiorini
	Movida, il nuovo Patto arrivano gli "angeli dell'alcol"

